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Suolo e Salute, accordo di collaborazione con COFCC per la certificazione del bio in Cina (96/2011)
Dall’8 al 13 giugno 2011, una delegazione di Suolo e Salute si è recata a Pechino per stringere un accordo di mutua collaborazione con COFCC-China Organic Food Certification Center, uno dei principali organismi di controllo e certificazione per il bio in Cina.
Il China Organic Food Certification Center (http://ofcc.org.cn) è autorizzato dal Ministero dell'Agricoltura della Cina per la certificazione di alimenti biologici ed è l’unico organismo accreditato da CNCA-Certification and Accreditation Administration of the People’s Republic of China, il locale organismo governativo di accreditamento (http://www.cnca.gov.cn). In base all’accordo di mutua collaborazione, COFCC certificherà gli operatori italiani ed esteri che intendono esportare prodotti biologici in Cina, in conformità allo standard nazionale cinese. Suolo e Salute certificherà invece gli operatori cinesi controllati da COFCC, in conformità agli standard Bio UE, USDA-NOP, COR e JAS.
Sempre nel corso della visita, la delegazione di Suolo e Salute ha potuto valutare in loco alcuni aspetti del biologico in Cina: accompagnata dai rappresentanti del COFCC, ha visitato un’importante azienda biologica nei pressi di Pechino che, oltre alla produzione e trasformazione di frutta e ortaggi bio, pratica con successo il “pick your own” (ossia la raccolta diretta di frutta e verdura da parte del consumatore), ospita un museo dell’agricoltura e svolge numerose attività didattiche; ha inoltre cenato in un ristorante biologico situato all’interno del Nest, lo stadio olimpico realizzato in occasione delle Olimpiadi di Pechino nel 2008. 
Grazie all’accordo tra COFCC e Suolo e Salute, le aziende che producono e trasformano prodotti biologici potranno accedere a un mercato dalle immense potenzialità economiche e commerciali.
Per maggiori informazioni, si prega di contattare:
SUOLO E SALUTE - DIREZIONE TECNICA e UFFICIO ESTERO
Via Galliera, 93 - 40121 Bologna (BO)
Tel +39 051 6751265    Fax +39 051 6751266   Mail direzione@suoloesalute.it 
UFFICIO ESTERO: Tel/Fax +39 051 6790328   Mail estero@suoloesalute.it
[Fonte: Suolo e Salute]
Trasferimento sede SUOLO E SALUTE LAZIO (97/2011)
Si comunica che, dal 1° luglio 2011, la sede regionale di SUOLO E SALUTE LAZIO sarà trasferita da Latina (LT) a Borgo Sabotino (LT). La nuova sede manterrà la competenza operativa per la regione Lazio. La responsabilità della sede verrà mantenuta dal Dr. Francesco Barchiesi.
Pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2011, le comunicazioni, i documenti e le richieste inerenti i servizi di controllo e certificazione dovranno essere inoltrati a:

SUOLO E SALUTE SRL
DIREZIONE LAZIO
Strada Macchia Grande, 35 - 04100 Borgo Sabotino (LT)
Tel: + 39 0773 605236   Fax: +39 0773 629679
E-mail: lazio@suoloesalute.it
PEC: lazio@pec.suoloesalute.it
Per ulteriori informazioni si prega di contattare:
Dr. Francesco Barchiesi +39 348 2510436.
[Fonte: Suolo e Salute]
Premiato lo spumante Brut 2007 dell’azienda Marco Carpineti, certificata da Suolo e Salute (98/2011)
La ‘’Guida ai Vini d’Italia Bio 2011’’, dedicata ai vini da agricoltura biologica e biodinamica prodotti da aziende certificate, ha eletto Miglior Bollicine 2011 lo spumante Brut 2007 dell’azienda Marco Carpineti di Cori (LT).
L’azienda Marco Carpineti, certificata da Suolo e Salute, e’ da sempre impegnata nel biologico. A questo metodo di produzione, rispettoso della salute dei consumatori e dell’ambiente, associa la valorizzazione e la promozione del territorio: e anche per il Brut 2007 ha scelto un vitigno autoctono. Ottenuto rigorosamente da uve Bellone in purezza, raccolte a giusta maturazione nell’ultima decade di agosto, questo spumante metodo classico riserva al palato un gusto fresco, secco, sapido e di buona persistenza che lo rende perfetto per esaltare il meglio della gastronomia internazionale. E’ caratterizzato dal colore giallo chiaro con riflessi dorati e da un profumo ampio e ricco, fruttato con note di lievito. 
Il recente riconoscimento assegnato al Brut 2007 e’ l’ultimo di una lunga serie. Solo nel 2011, l’azienda Marco Carpineti è stata premiata a MUNDUSvini-BioFach e a Vinitaly. I successi della critica sono stati accompagnati dai successi di pubblico, sia in Italia che all’estero. Lo conferma l’aumento delle esportazioni, non solo verso quei mercati comunemente considerati difficili se non addirittura “snob” come la Francia e il nord Europa, ma anche verso mercati nuovi come Asia, America e Oceania. Questi risultati premiano la dedizione e la passione che Marco Carpineti e i suoi collaboratori mettono nel loro lavoro. Per dar vita a vini sempre piu’ pregiati, non sono mancati infatti gli investimenti economici volti alla realizzazione di nuovi vigneti e all’ampliamento della cantina, con la costruzione di spazi sotterranei per l’affinamento dell’apprezzato spumante metodo classico.
[Fonte: Agroalimentare in rosa, 15/06]
Regione Umbria, la Commissione UE accetta le modifiche al PSR: piu' premi per il bio (99/2011)
Dopo un negoziato avviato nello scorso dicembre, la Commissione europea ha accolto la proposta di modifica del Programma di sviluppo rurale 2007/2013 per l'Umbria, prevedendo ulteriori interessanti opportunita' per le imprese agricole, a partire dall'innalzamento dei premi per il biologico e per l'ammodernamento delle aziende agricole. Inoltre e' stata prevista una rimodulazione finanziaria tra misure dello stesso asse del programma, per consentire una migliore utilizzazione delle risorse assegnate al programma.
La notizia e' stata data dall'assessore regionale dell'agricoltura, Fernanda Cecchini, che ha precisato: ‘’In primo luogo, la modifica del PSR approvata dalla Commissione europea prevede per la misura 214, relativa ai pagamenti agro-ambientali, l'innalzamento dei premi per il biologico. Inoltre, sempre nella misura 214, sono stati inseriti due nuovi premi, come quello per le piante officinali e per la zootecnia biologica. Si tratta di un'iniziativa importante che punta alla valorizzazione delle produzioni biologiche dell'Umbria, individuando misure efficaci di sostegno che rispondano alle richieste degli operatori e che siano di supporto alla promozione dell'intera filiera rafforzando l'identita' del settore’’. Secondo i dati del Ministero dell'agricoltura elaborati dal Sistema di informazione nazionale sull'agricoltura biologica, in Umbria sono 31.888 gli ettari di territorio dedicati al biologico di cui 6.479 per cereali, 1.841 colture proteiche e leguminose da granella, 9.796 foraggio ed altri seminativi, 742 per colture industriali, 426 per colture ortive, 485 uva, 246 per frutta e 143 per frutta secca, 4.240 olive, 5.962 prati permanenti, 317 ettari per altre colture permanenti. Gli operatori biologici produttori sono 1.066, i preparatori 107, i produttori e preparatori 200, mentre sono 6 i produttori che sono anche preparatori e importatori. 
[Fonte: AGI, 16/06]
Notizie precedenti:
Regione Umbria, incontro a Bruxelles sul PSR 
Varese Ligure, premiata comunità rurale 100% rinnovabile (100/2011)
L’esito del recente referendum sul nucleare ha riportato alla ribalta il tema delle energie rinnovabili. Un ottimo esempio, in questo ambito, è offerto dal piccolo comune di Varese Ligure: un paese con poco più di 2.000 abitanti, arrampicato sull’appennino tra La Spezia e Genova, che da anni e’ un modello per tutti quegli amministratori che vogliono seguire la strada della sostenibilità.
Qui, la svolta è avvenuta nei primi anni Novanta, con Maurizio Caranza: ‘’E’ stato sindaco per tre mandati, dal 1990 al 2004” spiega l’attuale sindaco Michela Marcone. ‘’A lui bisogna riconoscere il merito di aver pensato a un futuro diverso e possibile per Varese’’. Nel 1999, è stato il primo comune in Europa a ottenere le certificazioni ambientali ISO 14001 e l’iscrizione all’Emas, un sistema europeo per valutare e migliorare l’efficienza ambientale di enti e aziende. I primi interventi hanno riguardato il recupero del centro storico del paese, grazie anche dalle occasioni offerte da bandi e contributi. Il passo successivo è stato nel solco della tradizione contadina: ‘’Abbiamo promosso il metodo biologico tra gli agricoltori del territorio. Oggi, l’80% delle aziende di Varese Ligure sono biologiche, e sono anche nate due cooperative che lavorano e commercializzano i nostri prodotti, una casearia e l’altra di macellazione’’ continua Michela Marcone. Poi, è stata la volta delle energie rinnovabili: ‘’Anche in seguito alla certificazione ambientale, abbiamo deciso di puntare sulle energie verdi. In paese ci sono un impianto eolico di proprietà della municipalizzata Acam e i pannelli fotovoltaici sul tetto del depuratore comunale. Grazie a questi impianti abbiamo raggiunto, e ampiamente superato, l’autonomia energetica: oggi produciamo il 300% dell’energia consumata’’. E anche i cittadini ci hanno preso gusto: nel 2010, il Comune ha creato un Gruppo di acquisto solare. Più famiglie si sono messe insieme per comprare pannelli solari, potendo usufruire così di sconti consistenti.
I premi per Varese Ligure non si sono fatti attendere. Nel 2004, il paese è stato premiato dalla Commissione Europea come “Migliore comunità rurale 100% rinnovabile” e pochi giorni fa è arrivato il riconoscimento regionale per il Comune ligure più impegnato sul fronte ambientale.
Si ricorda che la maggior parte delle aziende biologiche di Varese Ligure è certificata da Suolo e Salute.
[Fonte: Greenews, 08/06]
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